
BOCCIATO Il presidente dell’Antitrust boc-

cia il progetto di una nuova Authority compe-

tente in materia di concessioni di rete propo-

sto da vari esponenti del centrosinistra sulla

scia delle polemiche

scatenate dalla fusio-

ne tra Autostra-

de-Abertis. «Sono

nettamente contrario» ha fatto
sapere Antonio Catricalà a a
margine di un convegno. Che
poi ha aggiunto: «Le Authority
necessitano di una revisione ma
a snellire non ad allargare. Inol-
tre - ha aggiunto - credo che le
concessioni siano una responsa-
bilità prettamente politica e am-
ministrativa. Non sarei per dele-
gare questo potere né la regola-
mentazione del rapporto ad una
autorità indipendente».
Insomma un brusco stop al dise-
gno di legge (relativo a «misure

urgenti per la regolarizzazione
delle concessioni autostradali e
l’istituzione dell'Autorità nazio-
nale delle concessioni autostra-
dali e dei trafori») già presentato
al Senato dal primo firmatario, il
senatore Ds Paolo Brutti, e sotto-
scritto già da una ventina di par-
lamentari dell’Unione. E pro-
prio Brutti è tornato ieri sull’ar-
gomento ribadendo la validità
della proposta. Il governo, ha
detto il senatore, deve puntare
sulla creazione di «un’Authority
sulle concessioni di servizio a re-
te, se vogliamo che nasca un ve-
ro mercato delle concessioni e i
concessionari siano tenuti al ri-
spetto degli obblighi».
Il provvedimento, già oggetto di
una larga adesione tra i parla-
mentari della maggioranza, mi-
rerebbe a svuotare l’Anas dei po-

teri di vigilanza trasferendoli, in-
sieme a mezzi e strumenti, alla
nuova Autorità. Fra l’altro lo
schema del provvedimento non
esclude di attribuire le nuove
competenze ad una branca della
stessa autorità Antitrust in quan-
to «trattando materie inerenti a
concorrenza e mercato è di tipi-
ca competenza dell’Antitrust»,
puntualizza Brutti. «L’Anas fa
troppi mestieri per farne uno be-
ne» ha osservato Pierluigi Bersa-
ni, responsabile economico dei
Ds, e il governo deve procedere
«a una rivisitazione del suo ruo-
lo».
Il ddl già pronto in Senato tra
l’altro, prevede una limitazione
della durata della concessione e
più concessionari. «È necessario
un soggetto terzo rispetto al-
l’Anas e ai concessionari, dotato
di poteri e di autonomia per svol-
gere una vera funzione di vigi-
lanza. Allo stato attuale - ha pro-
seguito Brutti - l’Anas è cattura-
ta, per così dire, dalle concessio-
narie, subisce una forte pressio-
ne degli interessi dei concessio-
nari e non di quelli pubblici. È
venuta meno la funzione di con-
trollo dell’Anas, e questo è peri-
colosissimo».

BREVI

Same
Lanciata l’Opa
sulla tedescaDeutz

SameDeutz Fahr, uno deimaggiori costruttori di trattori, motori e
macchine agricole, lancerà un’opa sulla tedesca Deutz AG, che
ha sede a Colonia. Il gruppo di Treviglio (BG) è salito infatti dal
28,2 % al 36,2 % del capitale della società, oltre la soglia tecnica
del30%che obbliga il lancio dell’offerta pubblicadiacquisto.

Whirlpool
Chiusura di tre impianti
e tagliodi 4.500posti di lavoro

Whirlpool chiuderà tre impianti e taglierà 4.500 posti lavoro nell'
intento di unificare le operazioni e ridurre i costi dopo l'acquisizio-
ne di Maytag. La chiusura riguarda tre impianti di lavatrici già
posseduti da Maytag, e porterà alla riduzione di 2.700 impieghi.
Altri 1.800 tagli avverranno nel settoreamministrativo diMaytag.

■ di Piero Benassai
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SOLIDALI Diminuiscono i

prezzi dei generi alimentari.

Non è un errore di stampa.

Negli ultimi tre anni nei su-

permercati e negli ipermer-

cati dell'Unicoop Firenze, la

più grande cooperativa italiana
di consumatori, i prezzi sugli
scaffali sono calati del 2,9% a
fronte di un incremento Istat
del 5,3%. Quindi tra i prezzi
praticati da Unicoop Firenze
nel triennio 2003-2005 e gli in-
crementi registrati dall'istituto
di statistica nazionale c'è un dif-
ferenziale di oltre 8 punti per-
centuali.
Nonostante questo Unicoop Fi-
renze chiude il bilancio 2005
con un fatturato di un miliardo
e 961 milioni di euro, in cresci-
ta del 2,3% rispetto all'anno pre-
cedente ed un utile di 91 milio-
ni di euro, dopo che la coopera-
tiva ha investito lo scorso anno
circa 20 milioni di euro per ab-
bassare i prezzi dei generi di
maggiore consumo.
L'andamento positivo delle ven-
dite è confermato anche nel pri-
mo quadrimestre del 2006: unn
incremento del 4,2%, rispetto
allo stesso periodo del 2005, in
controtendenza rispetto alla
concorrenza.
Se consideriamo il fatto - si fa
notare all'Unicoop Firenze -
che i prezzi interni hanno subi-
to una contrazione del -2,4% ri-

spetto al 2005, l'incremento rea-
le delle vendite raggiunge il
6,6%.
«Giudichiamo in modo positi-
vo - afferma il consigliere dele-
gato di Unicoop Firenze alla ge-
stione commerciale, Goffredo
Biancalani - i dati delle vendite
dell'anno appena concluso. An-
che in una situazione difficile e
in un mercato maturo come
quello toscano siamo riusciti a
realizzare due obiettivi: salva-
guardare il potere d'acquisto
dei nostri soci e delle famiglie e
calmierare il mercato».
Aumenta anche il numero dei
soci, che sfiora il milione, con-
centrato in sette della dieci pro-
vince della Toscana. Di questi
un terzo è anche socio-prestato-
re, ovvero ha un libretto a ri-
sparmio presso la cooperativa,
che nel 2005 ha raccolto oltre 2
miliardi di euro, ed ha investito
circa 115 milioni di euro nelle
proprie strutture di vendita solo
per ammodernarle e rinnovarle.
Infatti nel corso dello scorso an-
no non c'è stata alcuna nuova
apertura.
Unicoop Firenze, nell'anno ap-
pena concluso, è stata anche
una delle cooperative protago-
niste del dibattito scatenatosi at-
torno alla vicenda Unipol-Bnl
ed alla successiva ipotesi di ag-
gregazione tra la compagnia di
assicurazioni bolognese ed il
Monte dei Paschi di Siena nel
cui consiglio di amministrazio-
ne siedono sia il presidente di
Unicoop Firenze, Turiddo
Campaini, che il presidente di
Unipol, Pierluigi Stefanini.

Antitrust: non serve
un’Authority
sulle concessioni
La proposta è stata fatta dopo l’annunciata
fusione tra Autostrade e Abertis

ECONOMIA & LAVORO

Unicoop Firenze
un milione di soci
La più grande cooperativa di consumo
abbassa i prezzi e aumenta i ricavi
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